
 

 

Legge sull’informazione e sulla 
consultazione dell’Unione europea: cosa 
significa per i lavoratori dipendenti nelle 
imprese? 
 

 

La Legge sull’informazione e sulla consultazione dell’Unione europea ha stabilito un quadro per la 

partecipazione dei lavoratori dipendenti ai processi decisionali aziendali che potrebbero riguardarli. Ciò 

significa che le aziende all’interno dell’Unione europea sono tenute ad informare e consultare i 

rappresentanti dei lavoratori dipendenti su questioni importanti che potrebbero avere un impatto sui 

lavoratori dipendenti, quali ristrutturazioni, cambiamenti organizzativi significativi o decisioni 

strategiche. 

Per i lavoratori dipendenti, ciò rappresenta la possibilità di essere informati e consultati sulle decisioni 

che possono influenzare il loro lavoro, le condizioni di lavoro o il benessere generale. Questo diritto 

offre loro l’opportunità di esprimere le proprie opinioni attraverso i loro rappresentanti eletti, nonché 

di trovare soluzioni insieme a loro. 

Per le aziende, ciò implica l’obbligo di stabilire canali efficaci per la comunicazione con i rappresentanti 

dei lavoratori dipendenti, di fornire informazioni chiare e tempestive e di tenere conto delle opinioni 

dei lavoratori dipendenti prima di prendere decisioni rilevanti che li riguardano. 

È chiaro che la legge impone il miglioramento della trasparenza, della partecipazione e del dialogo tra 

i datori di lavoro e i lavoratori dipendenti al fine di prendere decisioni più giuste e ponderate 

nell’ambiente lavorativo. 


